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S E T T I M A N A L E

Dopo il colosso dell’industria chimica Basf 
ora anche il gigante teutonico del settore 
automobili Volkswagen ha deciso di portare la 
produzione negli USA. Il motore primo di queste 
“modernizzazioni” sono le politiche green messe 
in campo dall’UE. Se è pur vero che il vampirismo 
predatorio del capitalismo aglo-americano non 
conosce limiti - un mostro a due teste in agonia 
che richiede un tributo di sangue a getto continuo 
per non affondare di fronte all’avanzata dell’altro 
mostro, la Cina – è anche certo che il servilismo dei 
burocrati di Bruxelles nei confronti dei diktat delle 
élite globaliste ha raggiunto vette ineguagliabili.
Mentre dunque procede a marce forzate e senza 
intoppi l’opera di feroce deindustrializzazione 
e demolizione controllata dell’economia 
reale su cui si reggono gli standard di vita dei 
popoli europei, mentre continuano a crescere 
i tassi d’interesse, mentre l’UE, in nome della 
transizione ecologica, sferra un triplo attacco 
contro gli agricoltori-allevatori con il blocco dei 
fertilizzanti azotati, contro i proprietari di casa 
e  contro i proprietari dell’auto, mentre in taluni 
paesi le masse iniziano a svegliarsi e a scendere 
in piazza con manifestazioni oceaniche, 
puntualmente oscurate dai media, ecco che 

in Italia arriva l’inchiesta di Bergamo. Come 
dire: “Sire il popolo si sta svegliando” “Dategli 
un’inchiesta!”.  E che sia una inchiesta proprio 
sulla gestione del Covid, non fa meraviglia, 
dal momento che quanto a covidismo nessun 
popolo batte quello italiano. 
Infatti, come era prevedibile, la notizia 
dell’inchiesta in cui appaiono come indagati 
l’ex Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, 
l’ex ministro alla Salute Roberto Speranza 
e i vertici della Regione Lombardia, è stata 
accolta con grande esultanza non solo dalla 
massa dei chiusuristi-ultra vax-ultra mask, ma 
persino da una parte del così detto “dissenso”  
a cui evidentemente sfugge che i reati contestati 
non sono fondati sulla più grave violazione di 
diritti umani della storia della Repubblica italiana 
perpetrata ai danni del popolo italiano con l’alibi 
di un’epidemia con una letalità reale pari se 
non inferiore a quella di un’influenza ordinaria. 
Non si contesta di aver istituito una delle più 
feroci forme di discriminazione, di aver bloccato 
istruzione, vita sociale, cultura, aver fatto carne 
di porco di impresa e lavoro e di aver paralizzato 
il sistema sanitario. Non viene loro contestato di 
aver utilizzato una misura SCIENTIFICAMENTE 
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INUTILE come il lockdown nel contenere 
un’epidemia, come già era stato evidenziato con 
Ebola. Non si contestano le mancate cure, i mancati 
ricoveri, il protocollo tachipirina e vigile attesa né il 
divieto di visita ai pazienti. Non si contesta neppure 
l’aver diffuso terrore e l’aver spacciato per decessi 
covid, chiunque fosse risultato positivo ad un 
tampone, fosse pure deceduto per annegamento, 
per incidente stradale, per infarto, per tumore. Non 
si contestano i danni provocati dalla DAD nei giovani 
come l’abbandono scolastico, l’aumento dei 
suicidi, degli atti di autolesionismo e delle malattie 
psichiatriche. Nulla di tutto ciò. Non si contesta 
neppure l’imbavagliamento collettivo, bambini 
compresi, mentre non c’erano (e continuano a non 
esserci) evidenze sull’utilità delle mascherine in 
comunità e soprattutto se ne ignoravano i rischi.
Bensì si contestano reati fondati sulla mancata 
“tempestiva” chiusura di 60 milioni di italiani 
innocenti al 41 bis, sulla mancata repressione 
anticipata delle libertà civili, sulla mancata 
attuazione di un “piano pandemico” costruito sul 
nulla che oltre ad essere un insulto all’intelligenza 
è un cavallo di Troia dell’OMS, o meglio della 
oligarchia che sovvenziona l’OMS, per aggirare 
la sovranità degli Stati e i diritti costituzionali. Un 
piano pandemico che non prevede aumento dei 
posti letto e ampliamento della rete dei medici di 
famiglia ma misure restrittive più tempestive di 
quelle che sono state adottate. Dopo la sentenza 
della Consulta che ha considerato ragionevoli e 
non sproporzionate le pene inflitte ai sanitari che 
hanno rifiutato di inocularsi con pseudo-vaccini 
non sperimentati nei loro aspetti fondamentali, 
l’ipotesi che questa indagine sia funzionale alla 
legittimazione del superamento dei principi liberali 
dello stato democratico, è più che fondata. La 
relazione di Crisanti su cui si basa l’inchiesta non 
si limita a contestare la mancata “tempestiva” 
adozione della zona rossa a Bergamo e provincia, 
ma addirittura la mancata adozione di tamponi a 

tappeto fin da marzo 2020 perché il “conteggio 
dei casi asintomatici” avrebbe dato “informazioni 
cruciali sull’entità della diffusione del Covid”. Il 
modello di gestione di una epidemia a cui sembra 
mirare Crisanti, non a caso senatore del PD, è roba 
da far concorrenza alla Cina. Detto in sintesi si tratta 
di un’inchiesta pericolosa comunque vada a finire, 
con un significato politico quanto mai chiaro: che 
la prossima volta – e ce lo stanno dicendo in tutte 
le lingue che ci sarà una prossima volta e che ora 
siamo in una fase interpandemica - chiuderanno 
tutto ancor più rapidamente, e che, a quel punto, 
disporranno delle nostre vite, o di ciò che resta 
di esse, con ancor più brutalità di quanto non sia 
già avvenuto. E probabilmente ancora una volta, 
inebetiti dietro una mascherina o un casco spaziale 
in stile Beppe Grillo, la gente ripeterà con la stessa 
identica delirante convinzione “lo fanno per noi, ci 
vogliono salvare!”. 
Tutto sta remando in un’unica direzione, quella 
indicata dal capitalismo della sorveglianza. 
Prossima tappa  di questa agenda è l’approvazione 
– prevista per aprile - da parte di tutti gli stati della 
bozza del Trattato pandemico, un trattato che, 
sotto l’egida dell’OMS, legittima qualunque misura 
restrittiva applicata durante il covid e obblighi 
vaccinali di massa persino a scopo preventivo, 
che conferisce un potere smisurato ai colossi del 
web e della farmaceutica mentre i governi nazionali 
dovrebbero essere ridotti a meri esecutori-
ratificatori delle decisioni di una sorta di governo 
mondiale fondato sulla medicalizzazione dell’intera 
società umana. Nel trattato è prevista anche la 
censura della così detta disinformazione. Una 
fotografia dei metodi con cui intendono silenziare 
gli oppositori ce la offre un twitter del 14 dicembre 
2022, in cui l’OMS, riprendendo una frase del 
professor Peter Hotez, ha dichiarato: “L’attivismo 
anti vaccini, che attualmente chiamo aggressione 
anti-scienza, sta diventando la più grande forza 
assassina globale”. 



FRANCO NERO
OLTRE 240 FILM
CON I MIGLIORI REGISTI

AL MONDO
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di Graziarosa Villani



Djiango non muore mai. Come resta attivissimo 
Franco Nero, l‘attore, che ne ha fatto una icona del 
cinema mondiale. L’attore è infatti impegnatissimo 
in nuove produzioni e nuovi progetti. E’ del 2 marzo 
scorso l’uscita nelle sale del film che segna la sua 
seconda prova da regista. In una intervista abbiamo 
ripercorso la genesi del nuovo film e alcune pagine 
della sua vita.

Franco Nero, ho definito il suo ultimo film “L’uomo 
che disegnò Dio” una favola metropolitana. Mi 
incuriosisce il fatto che sia una storia che esula 
un po’ dalla sua filmografia classica sua e che si 
presenta straordinaria anche nel panorama del 
cinema italiano. Cosa l’ha indotta a fare un film su 
questa storia?
Qualche anno fa Eugenio Masciari mi ha mandato 
una storia - Emanuele - di un non vedente che 
sentendo parlare le persone riusciva con la plastilina 
a rifarne i visi. Si è tentato di farne un film ma stava 
venendo fuori una americanata. Sono stato sempre 
incuriosito dal mondo dei non vedenti. Hanno una 
sensibilità incredibile. Ne ho conosciuti tanti nella 
mia vita. A Londra dove vivo c’è un cieco che si 
muove benissimo. Questo mondo mi ha sempre 
molto affascinato. Dato che sono testardo, mo 
chiamato l’altro mio sceneggiatore Lorenzo De Luca 
e gli ho detto: “ho mente al cento per cento quello 
che voglio fare”. Avevo chiaro anche lo show.

Sì, anche questo Talent Circus Show è molto 
particolare.
Sono stato sempre un amante del circo. Ne parlavo 
spesso anche con Fellini. Ho la casa con molti quadri 
di clown. Volevo fare una cosa completamente fuori 
dagli schemi. Abbiamo scritto la sceneggiatura che 
è stata accettata dal Mibact che ha dato una parte 
dei fondi Rai, Film Commission Torino Piemonte e 
siamo riusciti a montarlo. Avevo tante cose da dire. 
Mi interessava parlare della cecità, mi interessava 
parlare dell’immigrazione, difatti c’è questa donna di 
colore scappata dalla guerra che entra nella vita del 
personaggio, un uomo solitario e scontroso. Volevo 
anche mettere a fuoco il tema della tv spazzatura che 
si approfitta delle disgrazie altrui per fare audience. 

Come scelta registica il film sembra girato con 
tecniche antiche…
Ho fatto un film come si girava negli anni Sessanta. 
Oggigiorno fanno tutto come videogame. Ho usato 
la tecnica classica, quando si faceva il vero cinema 
e con la macchina da presa si poteva raccontare 
una storia, fatta di emozioni di sentimenti. Volevo 
mettere a fuoco il tema del razzismo - la bambina a 
scuola viene chiamata “negraccia” -  volevo mettere 
a fuoco anche la solitudine della vecchiaia. Per 
questo ho voluto dare una parte a Massimo Ranieri 
che interpreta un anziano cieco solo. Ho conosciuto 
persone anziane sole, non è per niente bello.

Lei si sente solo?
No, non mi sento solo. Ho una famiglia, ho cinque 
nipoti.

Ha un padre carabiniere ed è originario di San 
Severo. Della Puglia che c’è in lei?
C’è tanto. Mio padre e mia madre sono pugliesi. In 
pochi chilometri ci sono i miei parenti tra San Severo, 
San Giovanni Rotondo e San Marco in Lamis. Anche 
se sono nato a Parma ed ho avuto un’educazione 
parmigiana sono orgoglioso di essere pugliese. 

Dove è che si sente a casa?
Mi sento a casa qui dove vivo a Roma. Ho poi una 
casa a Velletri. Anche se poi vivo anche a Londra. 
Mi fa piacere ogni tanto andare nelle Puglie. Vado a 
volte in visita al cimitero dove ho i miei nonni, i miei 
zii, i miei cugini, il mio fratellino che è morto quando 
ero piccolo. Vado volentieri anche a Parma dove c’è 
ancora mia sorella, dove visito anche mia nipote. 

Ha filmografia molto estesa, però rimane una 
pagina fondamentale quella di Django che in 
qualche modo l’ha segnata. L’avete girato anche a 
Manziana. Che ricordo ha delle riprese e di quelle 
successive di Quentin Tarantino? 
Django è un film che si è fatto con pochi soldi. 
Pensavamo di non finirlo. Non si sapeva che fine 
facesse. So che è stato molto duro. C’era un freddo 
incredibile, perché abbiamo girato in inverno, gennaio-
febbraio. Corbucci mi fece fare delle scene nelle 
sabbie mobili in acque gelate. La sera mi portarono 

INTERVISTA AL GRANDE MAESTRO
CHE SI FA REGISTA

CON “L’UOMO CHE DISEGNÒ DIO”
DAL FILM CULT DJANGO ALLE ORIGINI PUGLIESI,
DAL RITROVATO AMORE CON VANESSA REDGRAVE
AI PROGETTI IN CORSO
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all’ospedale a Roma e mi fecero fare dei massaggi con lo 
spirito, il corpo era completamente provato. Django è stato 
un film che ha fatto un’epoca e non muore mai. In tutti i 
Paesi del mondo continuano a farlo vedere. In America poi 
tutta la nuova generazione lo conosce perché è uscito in dvd 
qualche tempo fa. Tutti i giovani vedono questo film. E’ un 
film, per conto mio, politico indirizzato ai giovani lavoratori. 
Dove i peones messicani erano gli oppressi. Tarantino ha 
voluto fare un omaggio a Django perché era pazzo di Sergio 
Corbucci e di me. Non lo sapevo, ma lui aveva visto tutti i 
miei film dalla A alla Z, tutti, tutti. Perciò ha voluto fare a tutti 
i costi questa specie di remake e ha voluto a tutti i costi che 
io facessi un cameo.

Con le donne come lavoratrici come si trova sul set?
Si va d’accordo un po’ con tutte. Ma meglio con gli uomini. 
Le donne sono un pochino....

Perché sono tutte innamorate di lei.
Ma no, ma questo non lo devo dire io.

Se per lei è meglio lavorare con gli uomini, con quale 
regista ha lavorato meglio?
Ma io ho lavorato coi migliori registi del mondo: Bunuel, 
Fassbinder, Chabrol. In Italia con i migliori registi: Petri, 
Damiani, Bellocchio. Ho lavorato con tutti i grandi. In 
America, in Inghilterra. Mi sono trovato bene.  

Lei è un grande maestro
Questo lo dice lei.

Non credo ci sia un attore che abbia tanta esperienza 
alle spalle. 
Sì questo è vero. Ho fatto 240 film. Ho partecipato a 
filmografie differenti di vari Paesi. Ho fatto film con oltre 
30 nazionalità differenti.  

Quale sarà il suo prossimo film?
Ho appena finito, come attore ma anche come cooproduttore, 
un piccolo film di qualità, una storia d’amore tra due anziani. 
La mia partner è Anna Galiena che è una brava attrice. Ho 
appena finito di girare anche in Irlanda con Russell Crowe il 
film “L’esorcista del papa”. Mi sono divertito a fare il papa.

Ha lavorato di recente anche con il regista Paolo Consorti. 
Abbiamo fatto a Cuba “Havana Kirie”, è un bel film, 
divertente. E dovrei tornare a lavorare a Cuba, lo spero, per 
girare “Black beans and rice”, fagioli neri e riso, un viaggio 
di un padre e un figlio che non si conoscono, un road movie.

Passando al gossip ha tenuto banco la sua storia con 
Vanessa Redgrave. A che punto siete?
E’ sempre mia moglie. 

Questa è una notizia: Franco Nero non è single. Sa, adesso 
hanno spostato l’età della vecchiaia... 
Mi danno massimo 60 anni. Si vede che ho dei buoni geni.

Sì infatti, pugliesi.
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   attual i tà

Gisella non dà la mano, tanto meno in tempo 
di Quaresima. Cosa nascondono i guanti? Le 
stimmate? Al riguardo risponde: “sono cose 
che preferisco tenere per me”. Ma all’indomani 
della notizia di una condanna per bancarotta 
si presenta alla stampa in una conferenza con 
la sua avvocata. La Madonna di Trevignano 
in queste settimane è tornata alla ribalta delle 
cronache. Si moltiplicano le “apparizioni” della 
veggente in tv e mentre il paese di Trevignano 
prosegue nel suo atteggiamento negazionista il 
popolo del 3 del mese si fa sempre più grosso. 
In apertura di conferenza l’avvocata ci tiene a 

ribadire che si tratta di una condanna della quale 
si attendono ancora le motivazioni, che si tratta 
di una sentenza di primo grado e che come 
ordinamento italiano vuole vige la presunzione di 
non colpevolezza fino al terzo grado di giudizio. 
Gisella è più pratica. Racconta che è stato nella 
sua prima vita e che comunque dietro non c’è 
dolo. La conferenza dell’8 marzo arriva peraltro 
all’indomani della decisione del nuovo vescovo 
Marco Salvi di istituire la cosiddetta Commissione 
per effettuare un’indagine previa destinata a 
fare chiarezza sulla Madonna piangente e che 
potrebbe sfociare in una incriminazione penale 

GISELLA, LA MADONNA MI DISSE
"ANCHE TU MI VUOI LASCIARE SOLA?"

di Graziarosa Villani

A TREVIGNANO IL 3 DEL MESE FOLLA
DI PREGHIERA. LA VEGGENTE SPIEGA

LA SENTENZA DI PRIMO GRADO
PER BANCAROTTA. LA DIOCESI ISTITUISCE
LA COMMISSIONE PER L’INDAGINE PREVIA



secondo il diritto canonico. Tra una domanda e 
l’altra Gisella racconta come tutto è cominciato 
a Medjugorje dove venne avvicinata da una 
donna che disse di chiamarsi Elisabeth che le 
disse che “In questo momento la Madonna ti 
sta abbracciando e ti darà tanti doni”, una vera 
e propria donna fantasma, forse un angelo, 
sparita addirittura dalla foto che venne scattata 
nell’occasione e che, secondo il racconto 
della veggente, lasciò il posto vuoto a tavola. 
Tornarono da Medjugorje a Trevignano con una 
statuetta comprata che un giorno cominciò a 
trasudare, poi versò lacrime bianche e poi di 
sangue dagli occhi. "In una visione la Madonna 
mi apparve e mi diceva 333, io capii che il 3 
era il giorno, il 3 l’ora e poi mi fece vedere un 
posto, ma io non lo conoscevo”. “Mi chiesi cosa 
volesse dire il terzo 3. Poi un’amica mi parlò di 
un terreno che veniva chiamato Tre Vigne. Dopo 
varie trattative lo abbiamo comprato con i soldi 
di una donazione”. E da allora durante il rosario 
ogni tre del mese la Madonna le apparirebbe 
sulla spianata con vista lago portando messaggi. 
A volte ha un velo bianco, a volte il manto 
azzurro. Porta con sé un profumo di rosa, lo 
stesso che persiste attorno a Gisella.  “Quello 
che mi interessa è far passare il messaggio 
della Madonna”. “Avrei voluto lasciare ma come 
si fa quando anche la Madonna stessa ti dice: 
anche tu mi vuoi lasciare sola?”. Conferma che 
le prime volte ebbe segni sul corpo, sulle braccia 
e che questi continuerebbero. Domanda dopo 
domanda Gisella e il marito tenendosi per mano 
cercano di opporsi a quelle che definiscono vere 
fake news: viviamo con i soli soldi dello stipendio 
di mio marito ingegnere elettronico, non chiedo 
soldi per incontrare le persone. La curiosità però 
non scema. Dallo studio in diretta da Mattino 5 
la conduttrice vorrebbe che si togliesse i guanti 
per mostrare quello che c’è sotto. E se è vero 
miracolo lo stabilirà ora la commissione che arriva 
molto in ritardo rispetto all’avvio dello strano 
fenomeno che perdura ormai da anni. “Con il 
Comune di Trevignano - dice Gisella - abbiamo 
buoni rapporti, con la sindaca non abbiamo alcun 
tipo di problema, non con il Parco: ma non c’è 
stata alcuna rissa con i guardiaparco come è 
stato scritto”. Andando via i giornalisti chiedono 
i bilanci dell’associazione. Il fatto sta scivolando 
via via dalle pagine dei misteri da svelare a quelle 
della cronaca. E il dubbio, per tutti, persiste. 333 
e la metà di 666. La Bestia si è dimezzata?



“Tecnologia di trasmissione wireless 6G e 
integrazione spazio-terra-uomo-tecnologia. […] Il 6G 
integra il mondo, unendo le mani per creare il futuro“. 
Sotto questi auspici in Cina si svolgerà dal 22 al 
24 Marzo 2023 la Conferenza Mondiale sul 6G, 
cioè sul wireless di sesta generazione pensato per le 
connessioni neurali e l’Internet dei corpi. L’evento è 
previsto a Pechino, si tratta del terzo appuntamento, 
indetto mentre il mondo si interroga ancora sui rischi 
e i pericoli del 5G e i tribunali sentenziano in favore 
di malati da cancro colpiti dall’irradiazione di 2G, 3G 
e 4G. Gli organizzatori sostengono che la “ricerca 
sulla tecnologia 6G è su spettro completo, copertura 

completa e applicazione completa per entrare nel 
campo visivo del settore e diventare il fulcro del 
mondo”.
La prima edizione s’è tenuta nel 2020 a Pechino: 
12 conferenze di 3 giorni, più di 80 esperti di governi, 
università e istituti di ricerca scientifica, operatori di 
telecomunicazioni e aziende per definire scenari 
applicativi, architettura di rete 6G, nuova interfaccia 
aerea 6G e trasmissione wireless ad alte prestazioni. 
La seconda edizione del 2021 ha invece riunito 
operatori provenienti da vari paesi del mondo per 
condurre discussioni approfondite su argomenti 
come scenari e requisiti delle applicazioni 6G, 

   attual i tà
CONFERENZA MONDIALE SUL 6G A PECHINO: 
“INTEGRA SPAZIO-TERRA-UOMO-TECNOLOGIA”

di Maurizio Martucci

OBIETTIVO: IMPRIGIONARE TUTTA LA VITA SULLA TERRA NELL’ INTERNET DEI CORPI 
PER INSTALLARE UN SISTEMA DI SORVEGLIANZA BIOMETRICA CONTINUA SOTTO 

UN’INTELLIGENZA ARTIFICIALE GLOBALE

Alleanza Italiana Stop 5G organizza un grande evento nazionale ed invita ad 
aderire numerosi, diffondendo la notizia attraverso i propri canali. Nel fine 
settimana di sabato 1 e domenica 2 Aprile 2023 si terranno a Vicovaro (Roma) 
due momenti diversi: prima l’assemblea generale del movimento nazionale e 
poi il primo convegno italiano di resistenza alla transizione digitale nell’Agenda 
2030. L’evento, unico nel genere, è suddiviso in due diverse giornate.  
Sabato 1 Aprile 2023 è riservato agli attivisti, comitati, associazioni e gruppi 
territoriali dell’Alleanza Italiana Stop 5G riuniti per l’assemblea nazionale dal 
titolo PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI. 
Domenica 2 Aprile 2023 è invece aperta al pubblico (sempre su prenotazione) 
per seguire i lavori del convegno nazionale dal titolo RESTIAMO UMANI in cui 

RESTIAMO UMANI
RESISTERE ALLA TRANSIZIONE DIGITALE DELL’AGENDA 2030.
CONVEGNO NAZIONALE 2 APRILE 2023 VICOVARO (ROMA)
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architettura di rete 6G, nell’intento di “costruire un 
ponte per la cooperazione scientifica e tecnologica 
globale e l’innovazione collaborativa”. L’edizione 
2023 è promossa dal Ministero della Scienza e della 
Tecnologia, Commissione Nazionale per lo Sviluppo 
e la Riforma, Ministero dell’Istruzione, Ministero 
dell’Industria e della Tecnologia dell’Informazione, 
Accademia Cinese delle Scienze, Fondazione per le 
Scienze Naturali della Cina.
“Il 6G – affermano i promotori della Conferenza 
Mondiale – è entrato in un periodo critico per la 
formazione di una visione unificata globale e di un 
quadro tecnico. I paesi devono sfruttare appieno i 
rispettivi vantaggi, espandere lo spazio di cooperazione 
attorno ai punti chiave della ricerca sul 6G, costruire 
un ponte per l’innovazione collaborativa e promuovere 
congiuntamente l’istituzione di un’ecologia globale 
6G. Il vantaggio reciproco e il vantaggio per tutti 
hanno gettato una buona base. Cogliendo questa 
opportunità, la Global 6G Technology Conference 
sta arrivando di nuovo, con l’obiettivo di discutere 
in modo approfondito la trasformazione della 
rete 6G e l’innovazione tecnologica, raccogliere 
consenso su ricerca e sviluppo, tecnologia, scenari, 
standardizzazione, ecc. 6G e sforzarsi di promuovere 
la coltivazione di un concetto 6G coerente a livello 
globale e lavorare insieme per creare Un buon 
ambiente per lo sviluppo del 6G nel mondo costruirà 
un ponte per la cooperazione scientifica e tecnologica 
globale e l’innovazione collaborativa.“
Il vero obiettivo di questi sistemi wireless è imprigionare 
tutta la vita sulla Terra in un blocco permanente 
chiamato Internet of Bodies per installare un sistema di 
sorveglianza biometrica continua sotto un’Intelligenza 
Artificiale globale. L’International Telecommunications 
Union (ITU, tra i promotori dell’evento cinese) l’ha 
infatti già descritta come un’arma per fondere gli 
esseri umani con le macchine. 

– in diverse sessioni che si susseguiranno dalla 
mattina alla sera – relatori di fama tratteranno 
i seguenti temi: Agenda 2030 e grande reset, 
Transizione digitale, 5G e società del controllo, 
Scuola 4.0 l’attacco ai nativi digitali, Trattamenti 
sanitari obbligatori e nanomedicina tecnologica, 
Dal Metaverso al transumanesimo, Le ragioni del 
dissenso: la filosofia dei tecnoribelli. L’evento si 
svolgerà in una struttura immersa nel verde e alle 
porte di Roma, consentendo sia il pernotto che i 
pasti per entrambe le giornate.
Per accedere è necessario iscriversi.
Per informazioni, adesioni e quote di 
partecipazione scrivere una email all’indirizzo
stop5gmeeting@gmail.com   



cronaca
LADISPOLI, KITESURFER TRAVOLTO A TORRE FLAVIA: 
PER LA DIFESA L'INCIDENTE NON C'È STATO

di Emanuele Rossi

SONO PERÒ TANTI I PUNTI OSCURI DELLA VICENDA EMERSI DURANTE IL PROCESSO. 
SENTITO COME TESTIMONE ANCHE IL SINDACO GRANDO

Quel 3 ottobre 2018 gli elicotteri sorvolavano il 
cielo di Ladispoli a bassa quota. L’addestramento 
interforze quei giorni era stato programmato 
sul litorale in accordo con altre nazioni del 
Mediterraneo per simulare la liberazione di ostaggi 
catturati da terroristi. Tutto scorreva per il meglio, 
poi l’incidente di Torre Flavia dove a farne le spese 
un kitesurfer appena entrato in acqua. Una storia 
incredibile, senza precedenti con un processo 
importante finito al giudice di pace e non in un 
tribunale ordinario. Processo che va avanti e che 
ha vissuto una tappa importante quando è stato 
sentito uno degli imputati: «Dal mio punto di vista 
l’incidente non c’è stato». Così ha risposto davanti 
al giudice di Civitavecchia Massimiliano Rossi, 
ammiraglio della Marina, a capo dell’esercitazione 
“Notte Scura 2018” durante la quale Alessandro 
Ognibene rimase gravemente ferito sulla spiaggia 
dopo il passaggio di uno dei tanti elicotteri in 
azione. È imputato per lesioni colpose così come 
i due piloti ed è stato chiamato come testimone in 
aula rispondendo alle domande del giudice, Rita 
Mannarà, della pubblica accusa e dei legali della 
parte civile e della difesa. Difesa che in questa 
vicenda punta al «colpo di vento» e non al risucchio 
del bipala che, secondo l’impianto accusatorio 
formulato dalla magistratura, avrebbe aspirato in 
aria lo sportivo per almeno dieci metri fino a farlo 
crollare sulla sabbia. Un impatto violentissimo 
che ha causato al kitesurfer lesioni gravi su tutto 
il corpo per oltre 90 giorni. Per l’ammiraglio, che si 
trovava nell’Osservatorio della caserma di Furbara 
a Cerveteri, distante diversi chilometri, «nessuno tra 

gli elicotteri si era disallineato dalla rotta» e «i piloti 
avevano tutti rispettato i compiti che gli erano stati 
assegnati volando ad un’altezza di 500 piedi in base 
alle regole del volo». Come si spiegherebbe allora 
l’investimento? Per l’accusa e secondo alcune 
immagini messe agli atti dalla Capitaneria di porto 
che ha svolto le indagini, ma soprattutto secondo 
diversi testimoni presenti in spiaggia e che hanno 
già deposto in aula, i piloti del Chinook coinvolto 
sarebbero tornati indietro dopo il ferimento di 
Ognibene. Per quale motivo nessuno si è accorto 
dell’incidente? Altre anomalie riguardo alla 
formazione di tre mezzi in volo. Il birotore Ermes 50, 
quello che avrebbe aspirato Ognibene, non aveva la 
scatola nera a bordo. Forse l’unico tra gli elicotteri 
impegnati. Sull’altro velivolo che si trovava a fianco 
è avvenuta una sovrascrizione di dati impedendo 
dunque di stabilire con precisione a che altezza e 
in quale momento stesse sorvolando Torre Flavia 
e il terzo elicottero maltese ha lasciato l’Italia nelle 
ore successive. «Quello che è emerso in udienza 
– commenta l’avvocato del kitesurfer Giacomo 
Tranfo – è che la spiaggia di Torre Flavia doveva 
essere solo un luogo di transito degli elicotteri. Poi 
misteriosamente dei tre elicotteri in formazione 
non è stato possibile risalire, per un motivo o 
per l’altro, alla scatola nera. Difficile pensare a 
una coincidenza». Anche il sindaco di Ladispoli 
Alessandro Grando ha deposto in aula affermando 
in breve di «non aver ricevuto alcuna comunicazione 
riguardo all’esercitazione» e di conseguenza di non 
aver predisposto «nessuna ordinanza per impedire 
l’accesso dei cittadini in spiaggia».
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Ladispol i

Sembrava cessato e invece l’allarme lupi torna a 
suonare nelle campagne di Ladispoli e Cerveteri. 
Non è solo un avvistamento quello dell’altra notte 
ai Monteroni. Un branco è entrato in azione in un 
recinto divorando alcune pecore. Dopo un periodo 
di relativa calma gli animali hanno sferrato l’attacco: 
un incubo che torna a materializzarsi per gli allevatori. 
Scene inequivocabili che non sono sfuggite al 
proprietario che in quell’area ha installato impianti di 
videosorveglianza e che ieri mattina ha trovato anche 
le tracce sul proprio terreno a pochi metri dalla propria 
abitazione. Ai Monteroni c’è stato subito un passa 
parola. «Abbiamo saputo degli ovini – commenta 
Roberto Seri, agricoltore – e naturalmente c’è 
bisogno di porre l’attenzione giusta. Evidentemente 
i lupi dalle montagne si stanno spostando verso la 

costa magari perché non trovano più molto cibo». C’è 
preoccupazione tra gli allevatori anche a Cerveteri. 
«Per diversi mesi non avevamo sentito più nulla – 
parla Carmine Ciaralli – l’ultimo avvistamento sette 
mesi fa. Personalmente avevo visto un lupo mentre 
un collega aveva subito l’attacco nel recinto e a farne 
le spese erano stati alcuni vitelli. Certo è un fenomeno 
che deve essere seguito da vicino. Tra l’altro non 
sarebbero puri ma ibridi questi esemplari». Ne parla 
anche il responsabile delle zoofile di Cerveteri. «Per 
quanto riguarda le uccisioni – spiega Fabio Di Matteo 
– ci sono dei rimborsi per gli allevatori che subiscono 
perdite. Aumentando il numero dei cinghiali forse 
sono aumentati anche i lupi. E sotto questo punto di 
vista potrebbe anche essere una soluzione dal punto 
di vista della catena alimentare». 

ALLEVATORI IN APPRENSIONE
LUPI SBRANANO
PECORE
AI MONTERONI

Le botte per una dose? Saranno le autorità 
competenti a stabilirlo, intanto un fatto grave è 
avvenuto ad inizio settimana quando due giovani 
se le sono date di santa ragione nell’area verde 
dell’oratorio Sacro Cuore di Gesù di Ladispoli. Botte 
ma anche bottigliate e uno dei due ferito con un 
coltello. Di 21 anni e di 34 i protagonisti al negativo 
di questa vicenda trasportati poi in ospedale 
rispettivamente all’Aurelia Hospital e al Padre Pio di 
Bracciano. Fortunatamente in via dei Fiordalisi sono 
intervenuti i carabinieri e la polizia di stato che hanno 
posto fine al caos e impedito conseguenze peggiori 
per entrambi. Nessuno dei due è grave. Il movente 
della rissa furibonda potrebbe essere anche legato 
allo spaccio di sostanze stupefacenti anche perché 
qualche giorno prima era stato trovato un bilancino 

di precisione nell’area verde gestita dalla parrocchia 
di Ladispoli. Un fatto segnalato dal sacerdote alle 
forze dell’ordine. «Non appena alcuni giorni fa è stato 
rinvenuto a fianco ad una roccia questo bilancino 
che si usa per pesare la droga – testimonia don 
Gianni Righetti – e abbiamo avvisato la caserma dei 
carabinieri che tra l’altro è vicina alla chiesa qualche 
centinaio di metri. Purtroppo è l’ennesimo episodio 
che accade qui. Abbiamo a disposizione anche 
gli impianti di videosorveglianza». Poi l’appello. 
«Voglio sempre credere in un futuro migliore per 
i nostri giovani – racconta – e per questo ci siamo 
impegnati aprendo l’oratorio a chiunque anche 
grazie al prezioso aiuto di almeno tre associazioni. 
Mi spiace constatare che i luoghi aggregativi siano 
sempre meno sul litorale»

RISSA DAVANTI ALLA CHIESA: GIOVANE ACCOLTELLATO 
ALLARME DROGA: IL PARROCO RACCONTA DI AVER TROVATO UN BILANCINO
DI PRECISIONE QUALCHE GIORNO PRIMA
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Ladispol i

Il Raggruppamento Carabinieri Biodiversità  
ha proceduto alla duplicazione e distribuzione 
dell’Albero di Falcone, fulcro di un brillante progetto 
di educazione alla legalità ambientale: il Progetto 
Nazionale “Un albero per il futuro”, promosso dal 
Ministero della Transizione Ecologica.
Questo progetto, cui la professoressa Mariarosaria 
Esercizio ha iscritto la Scuola Melone, ha permesso 
la donazione e messa a dimora nelle scuole italiane 
di circa mezzo milione di piantine, fra cui una decina 
del nostro Istituto scolastico. L’offerta di specie 
vegetali autoctone da consegnare agli studenti si è 
però arricchita di un albero simbolo dell’impegno alla 
lotta alle mafie: l’Albero del giudice Giovanni Falcone. 
Così alcune gemme del famoso Ficus macrophilla 
columnaris magnoleides che cresce nei pressi della 
casa del giudice assassinato nel 1992 dalla mafia, 

sono state prelevate grazie alla collaborazione 
fra Carabinieri, Fondazione Falcone, Comune e 
Soprintendenza di Palermo e duplicate nel moderno 
Centro Nazionale Carabinieri per la biodiversità 
forestale (CNBF) di Pieve Santo Stefano (AR).
“Il 3 marzo, i carabinieri Alfredo Cea e Valerio Finori, 
del Nucleo Tutela Biodiversità corpo dei Carabinieri 
Forestali di Tarquinia, hanno quindi consegnato alla 
nostra scuola una talea di questo albero simbolo. 
Per intendersi, la talea donataci crescerà, ma non 
sarà una pianta simile a quella cui il giudice martire 
Giovanni Falcone teneva molto, ma sarà proprio 
quella, avendo esattamente lo stesso patrimonio 
genetico a simboleggiare che la legalità da Palermo, 
dalla casa di Falcone sta dilagando ovunque in Italia 
ed ha messo le radici anche a Ladispoli nell’Istituto 
Comprensivo “Corrado Melone”. 

I CARABINIERI DEL NUCLEO TUTELA BIODIVERSITÀ,
CORPO DEI CARABINIERI FORESTALI DI TARQUINIA,
HANNO CONSEGNATO ALLA SCUOLA UNA TALEA
DELL’ALBERO SIMBOLO

L’ALBERO DEL GIUDICE
FALCONE ALLA MELONE

SCUOLE GREEN E VIE SPOGLIE
IL LAVORO DEGLI AMBIENTALISTI
E LA POLITICA DEL CEMENTO

Messi a dimora un melo e un ciliegio alla scuola Livatino di Ladispoli, 
lo riportano i volontari di Salviamo il Paesaggio e Scuolambiente 
impegnati nell’iniziativa e come sempre, nel sensibilizzare i giovani 
della città verso la natura e la cura dell'ambiente.
Peccato che, mentre si potenzia l'educazione ambientale, e al 
contempo si apportano migliorie alle strutture scolastiche, si 
continua a tagliare gli alberi nei Comuni d'Italia, anche Ladipoli è 
sempre più spoglia di verde, ossigeno, bellezza. Spazio a nuove 
costruzioni che sorgono anche dove non ti aspetteresti mai che 
qualcuno scegliesse di abitare, vista Aurelia, per esempio.

Immagini: Salviamo il paesaggio Roma Nord
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PROCESSO PASCUCCI

Civitavecchia - È iniziato il processo al Tribunale di Civitavecchia che vede imputati con 
l'accusa di corruzione l'ex sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci insieme al costruttore 
romano Domenico Bonifaci e Giuseppe Costa. Ultima udienza, lunedì 6 marzo: rinvio 
a settembre 2023. 

SMARRITI NEL BOSCO 

Cerveteri - Domenica 5 marzo i Vigili del fuoco di Cerveteri sono stati impegnati, fino 
a tarda sera nella ricerca di un sessantenne e di sua figlia, si erano smarriti nel bosco 
adiacente le cascatelle di Cerveteri. L'impervietà della zona ha reso necessario l'utilizzo 
del mezzo fuoristrada. 

AL VIA ALL’ISTITUTO SUPERIORE “GIUSEPPE DI VITTORIO” IL CORSO BLSD

Ladispoli – Al Di Vittorio inizia il corso BLSD con lezioni teoriche e pratiche rivolto agli 
studenti: manovre di base per intervenire a supporto delle funzioni vitali in caso di 
arresto cardiaco improvviso. Il Corso è organizzato grazie all’Associazione “Il cuore di 
Andrea” dedicata ad Andrea Pappalardo.  

OPERAZIONE RIDER

Ladispoli – Smantellata piazza di spaccio nel Comune. Nove persone arrestate per 
spaccio e detenzione di sostanze stupefacenti. Chiusura coattiva per 30 giorni di 
due attività di ristorazione e bar di Ladispoli dove gli indagati erano soliti riunirsi per 
svolgere gli illeciti. 

MORSA DA UN CANE ALLA STAZIONE

Ladispoli – Morsa a una mano una donna di 35 anni, si trovava al sottopassaggio della 
stazione ferroviaria di Ladispoli con il figlio sul passeggino. Il cane appartiene ad uno 
dei clochard presente nella stazione. Medicata dai sanitari del pronto soccorso. 

ronaca dal   territorio
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INCIDENTE MORTALE A SANTA MARINELLA

Santa Marinella - Incidente mortale al civico 11 di via IV Novembre. L’auto perde il 
controllo e nell’impatto perde la vita il conducente. Estratti dalle lamiere dai Vigili 
del Fuoco di Civitavecchia. Il passeggero affidato alle cure dei sanitari.  

NO ALL’ESPIANTO DEGLI ULIVI

Viterbo - Il Biodistretto della via Amerina e delle Forre in presidio davanti alla sede 
distaccata dell’assessorato all’agricoltura della Regione Lazio. É in corso da anni 
un taglio scriteriato e irresponsabile di alberi di ulivi per sostituirli con coltivazioni 
intensive di noccioleti.

TESCHIO E OSSA UMANE IN CANTIERE

Roma - Un teschio e delle ossa umane sono stati trovati sotterrati a tre metri 
di profondità da alcuni operai che stavano svolgendo lavori alle tubature in via 
Isonzo, piazza Fiume la mattina del 7 marzo. Da una prima analisi sembra non si 
tratti di ossa recenti. 

FRASCATI IN LUTTO PER IL SENATORE ASTORRE

Bruno Astorre, senatore del Partito Democratico, è morto mentre si trovava in uno 
degli uffici del Senato a Palazzo Cenci venerdì 3 marzo. La procura ha aperto un 
fascicolo, l’ipotesi al vaglio degli inquirenti sarebbe quella di un gesto volontario. 
Frascati rende omaggio ad Astorre. 

AEREI PRECIPITANO SULLE CASE: DUE MORTI

Guidonia - Appartenenti al 60° stormo di Guidonia i due velivoli dell’aeronautica 
militare si sono scontrati in volo precipitando tra le case e le strade. Sul posto polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco e 118. Morti sul colpo i due piloti, "in volo nell'ambito di 
una missione addestrativa".
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Ennesimo semaforo rosso per l’ampliamento del 
camposanto di Cerveteri. Un tema molto sentito 
questo dalla popolazione perché gli spazi, nei quattro 
cimiteri della città, sono ormai terminati e spesso ai 
cittadini non resta che scegliere la cremazione per i 
cari estinti. La discussione torna ad accendersi per 
via di un nulla osta della Sovrintendenza che sarebbe 
dai fatto scaduto proprio per poter avviare questo 
ampliamento di loculi. «Un progetto tecnico esecutivo, 
pagato 11.200 euro con i soldi dei cittadini, gettato alle 
ortiche. Un nulla osta della sovrintendenza ottenuto 
nel 2013 di cui prima viene negata l'esistenza e poi 
viene lasciato scadere», è quanto sostiene Anna Lisa 
Belardinelli consigliere comunale di minoranza. Pochi 

giorni fa il collega di opposizione Gianluca Paolacci 
aveva persino lanciato la proposta di realizzare un 
forno crematorio distante dal centro abitato per 
fronteggiare questa situazione di emergenza. Si 
attendo ora un segnale dell’amministrazione comunale 
che anni fa decise di puntare sulla realizzazione del 
quinto cimitero, iter però saltato per un vizio di forma 
nella gara legata ad un project financing. Per un 
periodo le salme dei cerveterani vennero addirittura 
mandate in prestito nel camposanto di Ladispoli. «La 
soluzione definitiva – è la risposta dell’assessore ai 
Lavori pubblici, Matteo Luchetti - è la creazione di un 
nuovo cimitero. Ciò nonostante, vogliamo realizzare 
l’ampliamento e stiamo lavorando per questo». 

EMERGENZA LOCULI
SLITTA ANCORA
L'AMPLIAMENTO DEL CIMITERO
E C'È CHI PROPONE DI REALIZZARE
UN TEMPIO CREMATORIO
PER I  CARI ESTINTI

CERVETERI E QUEGLI ALBERI TAGLIATI.
PER IL SINDACO È COLPA DELLE MALATTIE

La segnalazione di un altro albero probabilmente da rimuovere è partita 
anche in zona della necropoli di Cerveteri. Tagli netti di piante accaduti 
nel territorio spesso negli ultimi mesi. A cittadini e automobilisti ormai 
non sfugge più nulla ma più che altro ci si chiede il motivo per cui le 
chiome alberate siano state abbattute in varie zone etrusche. Il sindaco 
fornisce una spiegazione. «Personalmente – risponde Elena Gubetti – 
mi piacerebbe che non fosse toccato nemmeno un albero nella nostra 
città. Però dico anche che per il normale ciclo della vita le piante, 
purtroppo, si ammalano e per ragioni di sicurezza di conseguenza 
evidentemente devono essere tolte. Come magari accaduto nei 
pressi della necropoli. La Sovrintendenza, con i suoi agronomi, avrà 
certificato la malattia parassitaria come accaduto anche in altre parti 
di Cerveteri e in altre città. Diciamo in genere che la scelta di piantare 
dei pini nel corso del tempo non è stata felicissima». Fotografia 
identica sulla via Aurelia a Ladispoli ad esempio. Tanta tristezza per 
i pini abbattuti, una decina finora, e per quelli che l’Anas deciderà di 
sradicare. Sono anche i pini famosi del celebre film “Il Sorpasso” di 
Dino Risi, un cult del cinema italiano. Restando a Cerveteri presto – e 
lo ha fatto capire nelle scorse settimane l’assessore ai Lavori pubblici, 
Matteo Luchetti – altri pini saranno rimossi in via Chirieletti. Le loro 
radici hanno sfondato la pavimentazione e l’area è transennata. 
Verranno sostituti da altre alberature. 
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GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO

PER LE GARE DI JUDO AL “PALASORBO”

LA LIONS PORTA I COLORI DELLE CITTÀ
DI LADISPOLI E CERVETERI IN BELGIO

Sabato 4 e Domenica 5 marzo 2023 si sono svolte a 
Ladispoli, presso il Palazzetto dello sport intitolato al 
prof. Sorbo, alcune rilevanti gare di Judo, organizzate 
dalla Federazione Italiana Judo Lotta Karate e Arti 
Marziali (FIJLKAM) in collaborazione con il Comune di 
Ladispoli e con l’Associazione Sportiva “Educazione 
Judo Ladispoli”, del maestro Pier Carlo Fabri, che si 
allena presso il Centro Sportivo “La Palma”. Sono 
circa 900 gli atleti intervenuti nel corso dei due giorni 
di gare, provenienti da tutto il centro Italia, che hanno 
garantito un grande successo di pubblico. Ottima 
anche l’organizzazione della manifestazione che 
ha visto in prima linea l’amministrazione comunale, 
con il Sindaco di Ladispoli, Alessandro Grando, e il 
Consigliere Comunale Lorena Panzini, delegata al 
funzionamento del Palazzetto dello Sport.

Di particolare importanza la gara del sabato mattina 
valida per le qualificazioni interregionali Lazio/
Abruzzo al campionato italiano Under 18, che ha 
visto come protagonista proprio un giovane atleta di 
Ladispoli, il sedicenne Roberto Bedini, frequentante 
l’ISIS “G. Di Vittorio”. Il ragazzo dopo una gara 
esaltante si è qualificato con successo per le finali 
del campionato italiano che si svolgeranno a Taranto 
nei prossimi 18 e 19 marzo 2023.
Doppiamente soddisfatto, dunque, il maestro 
Pier Carlo Fabri, sia per l’eccellente riuscita della 
manifestazione sia per la notevole performance di 
tutti i suoi atleti, non solo U18 ma anche fanciulli e 
ragazzi. L’Associazione Sportiva “Educazione Judo 
Ladispoli” si conferma una realtà importante sul 
territorio per risultati sportivi e valori trasmessi. 

Sabato 4 marzo si è svolta la gara di Taekwondo Olimpico specialità 
Forme/Freestyle “Open Challenge Cup 2023” in Tongeren Belgio, gara 
Internazionale dove ha contato 400 iscritti, 71 squadre di 12 nazionalità 
diverse e atleti delle nazionali: Belgio, Olanda, Germania, Danimarca, 
Grecia, Francia e Islanda, un’importante gara a livello Europeo.  
La scuola Lions del Maestro Benardinelli ha partecipato con due 
allieve dei rispettivi Centri Sportivi Il Gabbiano di Ladispoli e RIM di 
Cerveteri ottenendo i seguenti risultati. Nella specialità Forme Ioana 
Cetica (cintura nera under 25) è arrivata in semifinale su 27 atlete si è 
classificata 18° alla sua prima gara Internazionale, le finali nelle forme 
sono composte da 8 atleti. Elisa Pacchiarotti (cintura nera under 17) 
anche lei arrivata in semifinale nelle forme si è classificata 13° su 
32 atlete, Elisa ha superato tutte le atlete della Nazionale Islandese 
ed è stata la migliore italiana in categoria. Nella specialità freestyle 
(coreografia di tecniche di Taekwondo e acrobazie con musica) Elisa 
Pacchiarotti già vice Campionessa Italiana in carriera, ha conquistato 
il 3° gradino del podio e la medaglia di bronzo, dietro al Belgio, un 
grande risultato sportivo per le nostre Città rappresentate all’estero 
da atleti di Ladispoli e Cerveteri di altissimo livello.

IL LADISPOLANO ROBERTO BEDINI
SI È QUALIFICATO PER LE FINALI NAZIONALI

SUL PODIO ALLA GARA INTERNAZIONALE DI TAEKWONDO OLIMPICO
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L’ASSOCIAZIONE
LA PESCA CHE AMO RADDOPPIA
UNA SEDE ANCHE A CERENOVA.
APERTE LE ISCRIZIONI AL CORSO DI PESCA SPORTIVA 
RIVOLTO AI BAMBINI DAI 7 ANNI IN SU’
Dopo il grande successo avuto a Ladispoli approda a 
Cerveteri il corso di pesca sportiva gratuito per bambini dai 7 
anni in su, a cura dell’associazione La pesca che amo di cui 
il presidente è Vasapolli Giuseppe. Un corso dove i bambini 
hanno la possibilità di socializzare, divertirsi e apprendere le 
tecniche di pesca. Imparano inoltre a rispettare l'ambiente, 
iniziando dalla conoscenza del territorio. Le giornate di pesca 
si svolgeranno nei laghi della zona, non mancheranno trofei 
e medaglie a premiare l’impegno dei giovani partecipanti. 
“Ogni iscritto riceverà un kit composto da maglietta, cappello, 
valigetta da pesca, canna e tutto quanto occorre per praticare 
questo sport, compreso tutto il mio sapere” - spiega Giuseppe. 
Ideatore dell’iniziativa, nonché istruttore con la passione 
della pesca che intende condividere con i giovani abitanti di 
Cerveteri. Crede fortemente possa essere un’alternativa sana 
alla noia che affligge i ragazzi, che spesso porta a trascorrere 
troppo tempo sui social network.  “A me la pesca sportiva 
ha cambiato la vita. Ho conosciuto tante persone, allacciato 
amicizie solide, e formato: ho conosciuto tutte le specie ittiche 
del lago e studiato l’ecologia marina. Lo stesso faranno i 
partecipanti al corso di pesca completamente gratuito, che si 
svolgerà a Cerenova, nella struttura sita in via Luni. 
La presentazione avrà luogo lunedì 27 marzo.
Per info: 3290142984 oppure info.corsopesca@gmail.com

OMAGGIO ALLA DONNA
IN MUSICA E POESIA
DOMENICA 12 MARZO ALLE ORE 19
ALLA PARROCCHIA SS. TRINITÀ 

Dimitri Terenzi: "Mercoledì 8 marzo ricorre la 
Giornata Internazionale dei Diritti della Donna, 
deve essere questo un giorno di profonda 
riflessione, in quanto sono molti i Paesi nel mondo 
dove le donne sono private dei più importanti 
diritti e vittime di discriminazioni. Abbiamo 
voluto onorare questa ricorrenza omaggiando la 
figura della donna attraverso canzoni e poesie. 
L'evento si terrà presso la Parrocchia SS.Trinità 
di Cerveteri il 12 marzo alle ore 19.00."
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Dal corpo neutro al cyborg postumano. Riflessioni 
critiche sull’ideologia gender di Silvia Guerini è una 
critica dal punto di vista femminista alla cosiddetta 
“ideologia del gender”. 
In Gender Trouble (1989) Judith Butler cercava di 
dimostrare come non solo il genere, ma anche il 
concetto di corpo sessuato siano una costruzione 
sociale e che il sesso non sarebbe un dato 
biologico ma un costrutto “assegnato alla nascita” 
e modificabile. Silvia Guerini analizza in maniera 
critica le ricadute di queste tesi.
La sua tesi è che dietro l’attenzione mediatica 
alle rivendicazioni del movimento Lgbtq+ non vi 
sia l’interesse per i diritti di una minoranza della 
popolazione, ma un’agenda portata avanti da 
poteri economico-finanziari legati alla tecnoscienza 
e al capitalismo della sorveglianza, 
Michel Foucault ne La volontà di sapere mostra 
come il potere più che reprimere la sessualità abbia 
trasformato i comportamenti sessuali in oggetti di 
sapere e di potere. I poteri legati agli interessi della 
tecnoscienza hanno investito nel corso dell’ultimo 
ventennio nel trattamento medico della disforia di 
genere: se un ragazzo o una ragazza si comportano 
in modo difforme agli stereotipi, o mostrano 
attrazione per persone dello stesso sesso, 
secondo un discorso oggi diffuso sarebbero “nate 
in un corpo sbagliato” e la soluzione sarebbe quella 
di trasformarlo, con una transizione “di genere” 
tramite l’assunzione di ormoni e la chirurgia.
Silvia Guerini ritiene che questo approccio sia una 

versione postmoderna delle terapie di conversione 
alle quali venivano costretti gli omosessuali. In 
luogo di contestare gli stereotipi e le pressioni 
sociali, questo approccio li rafforzerebbe, ritenendo 
che il problema non siano gli stereotipi stessi, ma la 
persona, nata in un corpo sbagliato.
Non c’è dubbio che la medicalizzazione della 
disforia di genere sia un dispositivo di potere dietro 
al quale agiscono interessi economici. L’autrice 
ricostruisce questo slittamento, mostrando come le 
operazioni di transizione permettano a una scienza 
senza scrupoli la presa in carico del vivente. 
L’autrice critica la prospettiva cyberfemminista che 
vede nella fusione dell’organico con l’inorganico e 
nella cancellazione del legame tra procreazione e 
sessualità una prospettiva di liberazione.
In Chtulucene Haraway delinea una società 
governata da scienziati dove i bambini nasceranno 
tramite la riproduzione artificiale, ma oggi il legame 
tra progresso scientifico e libertà personale è 
saltato. La critica femminista alla teoria del gender 
si distingue da quella della destra conservatrice e 
dei movimenti confessionali in quanto riconosce 
la natura socialmente costruita del genere, degli 
stereotipi e dell’istituzione familiare, ovvero il 
dispositivo con il quale la società disciplina le 
relazioni sessuali tra persone e la procreazione, 
rivendicando il concetto di “corpo sessuato” come 
dato biologico preesistente al discorso.
Intorno alla medicalizzazione della disforia di genere 
si muovono poteri e interessi mossi da intenti diversi 

DAL CORPO NEUTRO
AL CYBORG POSTUMANO

UNA SERRATA CRITICA ALL'IDEOLOGIA GENDER 
DAL PUNTO DI VISTA FEMMINISTA, UN' ANALISI 

DOCUMENTATA SU COME UNA LOTTA DI LIBERAZIONE
SI SIA TRASFORMATA IN UN INGANNO DEL POTERE

di Andrea Macciò
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dalla liberazione delle persone dall’oppressione 
sociale,  ma è sicuro che dietro l’aggiunta dei 
suffissi TQ+ alle lotte del movimento Lgb negli anni 
2000 e alla presa in carico da parte di medicina e 
psichiatria della “non conformità di genere” vi sia 
un disegno ideologico mosso dagli esponenti del 
movimento transumanista per trasformare il corpo 
umano “sessuato” in un corpo fluido e neutro, 
cancellando il legame tra procreazione e sessualità 
tramite la riproduzione artificiale in nome di un 
mondo post-umano?
Queste argomentazioni presuppongono che i poteri 
che hanno orientato in senso medico il discorso 
della disforia di genere, depoliticizzandolo, 
agiscano con uno scopo preciso e che il loro 
agire sia orientato verso un modello distopico di 
società ideale sostanzialmente trans-umana o 
almeno post-umana.  Per quanto ci siano persone 
con grande potere vicine alla tesi del movimento 
transumanista, non è così scontato che la loro 
influenza possa orientare in maniera pervasiva i 
fenomeni sociali.  Più probabile che questi poteri 
abbiano intercettato istanze presenti nella società 
a partire dagli anni Sessanta e Settanta con la crisi 
dei modelli “di genere” per piegarle ai loro interessi.
Occorre distinguere tra la teoria di Judith Butler, 
che non si dichiara a favore della medicalizzazione 
della disforia di genere, e quella cyberfemminista 
portatrice di una fiducia incondizionata nel potere 
liberatorio della scienza. In Gender Trouble, Butler 
sottolinea, analizzando la storia di Herculine 
Barbin, come una persona che non si identificava 
nel cosiddetto binarismo sia stata costretta a 
ricorrere alla chirurgia per assumere un aspetto 
maschile e rientrare in questo modo nei ranghi di 
quello che è classificabile. Eliminando le pressioni 
sociali a conformarsi a un modello e a definirsi in 
un ruolo “sessuato” per la minoranza di persone 
non classificabili nel modello “binario” renderebbe 
inutile il ricorso alla medicina e alla chirurgia, 
depotenziando anche la possibile presa in carico 
di queste istanze dai poteri “transumanisti”. Le 
posizioni del femminismo radicale e di Butler 
potrebbero trovare un punto d’incontro nel rifiuto 
della presa in carico della vita da parte del potere 
medico e psichiatrico.
Sarebbe però necessaria una presa di distanza 
più chiara della critica femminista alla teoria 
del gender dagli approcci confessionali e 
conservatori, per i quali invece non solo il sesso 
biologico, ma anche i ruoli sociali e le strutture 
familiari sono “naturali”. 
Dal corpo neutro al cyborg postumano rimane un 
libro interessante e stimolante, che ha il coraggio 
di affrontare in maniera seria, appassionata e 
documentata temi centrali in una società nella quale 
la presa in carico della vita da parte del potere è 
diventata la nuova frontiera della bio-politica.



cultura

Un’idea nata quasi per gioco si è trasformata in un 
vero successo. Il libro d’esordio “Nessun segno 
sulla neve” di Daniela Alibrandi, dalla trama tosta 
da leggere e da analizzare. L’incontro tra i lettori 
si è svolto presso la redazione de L’Ortica del 
Venerdì giovedì 2 marzo, a cura della casa editrice 
Edizioni Universo, che nel 2015 ha rieditato il 
romanzo “Nessun segno sulla neve” impreziosito 
dai disegni di Carlo Grechi. “Il mio primo romanzo, 
quello che, come tutti i “primi”, occupa un posto 
speciale, continua a darmi enormi soddisfazioni. 
Solo una settimana fa era tra i primi Best Seller 
di Kobo. Moderata dalla giornalista Barbara 

Pignataro, la riunione ha confermato la forza 
della narrazione e la capacità di suscitare intense 
emozioni in chi legge” spiega la scrittrice che 
ringrazia i lettori presenti per l’intenso dibattito 
nato su argomenti toccanti, come la violenza, 
le lotte studentesche del Sessantotto, la voglia 
di emancipazione delle ragazze, spesso punite 
per aver indossato minigonne e casacche di 
tela indiana trasparente. “Un gruppo eterogeneo 
di persone ha dato vita a uno dei dialoghi più 
interessanti che ricordi, a volte acceso e a volte 
disteso, ma sempre imperniato su ciò che la 
storia ha trasmesso loro”, conclude. 

GRANDE SUCCESSO
PER RACCONTA LA TUA STORIA

L’INIZIATIVA LETTERARIA A CURA DELL'ORTICA DEL VENERDÌ
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IL CALENDARIO DI CARLO GRECHI
Giocando con i Gabbiani, 8 marzo 2023 

Puntuale Carlo Grechi presenta il calendario dedicato alla donna, nato in occasione 
della Giornata Internazionale dei Diritti della Donna che ricorre l'8 marzo. Rappresenta 
una piacevole tradizione per il Comune di Cerveteri dove l’artista risiede dal lontano 
‘76 e dove ritrae l’animo femminile nelle sue infinite sfumature, cogliendo di volta in 
volta forza e fragilità che la caratterizzano. L’edizione 2023 vede la donna giocare 
con i gabbiani in riva al mare immersa nella natura per lasciare che i desideri si 
affaccino alla luce. Capelli sciolti al vento, liberi come i piedi nudi sulla sabbia. 
Esce, punta alla natura. Un gesto sovversivo? I capelli ancora sono la chiave di una 
possibile emancipazione, simbolo di una donna che vuole avventurarsi all’esterno. E 
spaventa. Il calendario è stato presentato mercoledì 8 marzo nell’Aula Consiliare del 
Granarone nell’ambito degli eventi dedicati alla ricorrenza a cura dell’amministrazione 
comunale, in collaborazione con diverse realtà associative del territorio.   

di Barbara Pignataro





Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

I Vasi parlanti

Siamo a Cerveteri nella necropoli di San Paolo nella 
tomba 2, dove è stata trovata una delle Gorgone più 
antiche, una raffigurazione che risale al VII secolo a.C. 
rinvenuta in un contenitore di bronzo e conservata oggi 
al Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia.

La maschera appartiene ad uno dei corredi 
più sontuosi ritrovati in Etruria. Sebbene 
Medusa sia comunemente considerata 
un mostro, la sua testa viene inquadrata 
miticamente come un amuleto protettivo, 
in grado di tenere lontano il male e 
rendere giustizia all’eroe. 

La leggenda narra che Perseo, figlio di 
Zeus, ricevette l’elmo dell’invisibilità da 
Ade, un paio di sandali alati di Ermes, 

uno scudo di bronzo riflettente da Atena 
e una spada da Efesto per proteggersi 

per assolvere il compito di tagliare la testa 
di Medusa. L’unica mortale delle tre figlie 

di Forco e Ceto, due orribili mostri marini, 
Medusa sembra fosse bellissima e tutti la 
volevano. Anche Poseidone, dio del mare, fu 

attratto dalla sua bellezza, la desiderò e la prese 
nel santuario di Atena, divinità delle Arti, della 

Sapienza e della Guerra. La dea trovò vendetta 
trasformando i capelli di Medusa in serpenti, in 

modo che chiunque la guardasse direttamente 
si trasformasse in pietra. Diventa una creatura 

mostruosa e viene chiamata Gorgona. Perseo 
donò ad Atena la testa di Medusa, che la fissò sulla 

sua egida (uno scudo) per spaventare i nemici.  

La maschera fu trovata a Cerveteri nella Tomba di 
San Paolo dall’archeologa Maria Antonietta Rizzo, 

a curarne il restauro fu F.R. Mizzoni nel laboratorio di 
Ennio Tirabassi, suo il disegno presente nella pagina. 

LA GORGONE
MEDUSA Era in origine Medusa,

una delle donne più belle del mondo. 
Tutti la volevano e lei pietrificava

L'Ortica del Venerdì ,  punge ma non fa male. Unica ed originale.

Disegno della maschera Gorgone Medusa
realizzato dal Maestro Ennio Tirabassi
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L’accordo, che vuole garantire la conservazione e 
l’uso sostenibile della diversità biologica in acque 
internazionali, dopo quasi vent’anni di colloqui, è 
stato raggiunto della Conferenza intergovernativa 
sulla biodiversità marina delle aree al di fuori 
della giurisdizione nazionale, più conosciuta 
con l’acronimo BBNJ. Già denominato “Trattato 
sull’alto mare”, il quadro giuridico collocherebbe 
il 30% degli oceani del mondo in aree protette, 
destinerebbe più denaro alla conservazione 
marina e coprirebbe l’accesso e l’uso delle 
risorse genetiche marine. L’accordo – ha detto il 
segretario generale António Guterres, tramite il 
suo portavoce – è fondamentale per affrontare la 
triplice crisi planetaria del cambiamento climatico, 
della perdita di biodiversità e dell›inquinamento. È 
anche fondamentale per raggiungere gli obiettivi 

e i traguardi relativi agli oceani dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile e del Quadro globale 
per la biodiversità, afferma la dichiarazione, 
riferendosi al cosiddetto impegno “30×30” per 
proteggere un terzo della biodiversità mondiale – 
terrestre e marina – entro il 2030 realizzato dalla 
storica conferenza delle Nazioni Unite a Montreal 
lo scorso dicembre. Indubbiamente, si tratta di 
una svolta storica al pari del protocollo di Kyoto 
per la protezione del clima, anche perché vuole 
conservare un ecosistema che produce la metà 
dell’ossigeno che respiriamo. Non si tratta solo 
di un momento storico per la protezione degli 
oceani, ma è anche un segnale che in un mondo 
sempre più diviso, la protezione della natura e delle 
persone può trionfare sui calcoli della geopolitica, 
dichiara Laura Meller di Greenpeace. 

ACCORDO PER LA PROTEZIONE
DELLA BIODIVERSITÀ NELLE ACQUE INTERNAZIONALI

L’HA RAGGIUNTO L’ONU, DOPO QUASI DUE DECENNI 
DI COLLOQUI. OLTRE CINQUE MILIONI E MEZZO

DI PERSONE HANNO GIÀ FIRMATO
LA PETIZIONE DI GREENPEACE

di Barbara Civinini
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a Ariete
Elemento Fuoco

La grande energia di Venere potrà 
stimolare svolte coraggiose. 
Assecondare l’istinto porta a risultati 
sorprendenti quanto duraturi.

b Toro
Elemento Terra

Leggerezza, benessere e pelle 
luminosa sono i doni che Venere 
vi riserverà in questo accenno di 
primavera, passate più tempo nella 
natura.

c Gemelli
Elemento Aria

Le attenzioni in amore diranno più 
delle parole. Seppur con fatica, 
corriamo e l'arrivo al traguardo sarà 
colmo di soddisfazioni.

d Cancro
Elemento Acqua

Nella professione farà giocoforza 
rintoccassi le maniche. Non si vive 
di sole intuizioni anche se di solito vi 
sostengono in ogni ambito.

e Leone
Elemento Fuoco

Alti e bassi negli studi e negli affari, 
assecondare il ritmo e muoversi a 
tempo è l’unica strategia vincente al 
momento.

f Vergine
Elemento Terra

La variabilità del periodo corrisponde 
all’attività mentale, frenetica ma 
senza costrutto. In compenso 
l’amore è vivace e gratificante.

g Bilancia
Elemento Aria

Il clima sonnacchioso del mese 
induce alla pigrizia in controtendenza 
con il ritmo frenetico del mondo 
circostante. Sveglia!

h Scorpione
Elemento Acqua

La primavera arriva e con sé 
Cupido, forti emozioni spezzano la 
rassicurante ma noiosa routine che 
vi vede intrappolati da troppo tempo.

i Sagittario
Elemento Fuoco

L’aria si fa dolce e le giornate più 
dinamiche, anche se gli impegni 
vi stressano riuscirete a godere di 
momenti all’aperto in compagnia.

j Capricorno
Elemento Terra

Basta compromessi, via libera al 
taglio di relazioni tossiche rinviato 
finora. La stagione del sole vi rende 
più forti e determinati.

k Acquario
Elemento Aria

Nessuna impresa è impossibile quando 
si è motivati da una forte voglia di 
emergere. Restate positivi siete vicini al 
traguardo che ritenevate irraggiungibile. 

l Pesci
Elemento Acqua

In famiglia e in amore potrà 
divampare qualche incendio da 
sopire con la tolleranza. Settimana 
da attraversare con prudenza.

L'OROSCOPO
settimana dal 10 al 16 marzo

che
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

Broncopneumologo, Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,
Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.

Quando le paratiroidi, quattro piccole ghiandole site 
dietro la tiroide, funzionano troppo (iperparatiroidismo) 
determinano, se non sono silenti, una patologia subdola, 
variegata ed aspecifica, difficile da decifrare. In realtà 
nell’85% dei casi è solo un singolo adenoma (tumore 
benigno) paratiroideo la causa della patologia, solo una 
ghiandola su quattro. L’iperplasia da adenomi multipli 
(malattia multi ghiandolare) è responsabile della maggior 
parte dei casi che restano (12 – 15%). Quali sono i sintomi 
classici di iperparatiroidismo primitivo? Il paziente 
si sente stanco, depresso, ha difficoltà a concentrarsi. 
Accusa poi dolori ai muscoli, mialgie e alle articolazioni. Vi 
è colon irritabile con prevalente stipsi. Urina e beve molta 
acqua come se fosse un diabetico (poliuria e polidispsia). 
Il cuore rallenta i suoi battiti (bradicardia); può presentare 
all’ECG disturbi della conduzione oppure aritmie. Sovente 
è presente una calcolosi renale recidivante. Talora oltre 

ai dolori osteoarticolari vi sono anche fratture ossee 
spontanee dopo minimi urti. Come raccapezzarci di fronte 
ad un quadro clinico così complesso, multisfaccetato? 
Si pensa poco alle paratiroidi a livello di medicina di 
base. Seppur con alcune eccezioni. Basterebbe chiedere 
la calcemia ed il dosaggio del paratormone (PTH) per 
schiarire le idee. Quanti prescrivono il PTH prodotto dalle 
paratiroidi? Credo una modesta minoranza. Più facilmente 
viene richiesta la calcemia. Se è alta dobbiamo allarmarci 
e non solo per l’iperparatiroidismo. Vi sono cause di 
ipercalcemia con aumento del PTH: iperparatiroidismo 
primario, secondario soprattutto a nefropatie croniche, 
rachitismo, pancreatite croniche, neoplasie maligne 
ematologiche. Vi sono anche cause di ipercalcemia 
senza aumento del PTH: ipercalcemia ipocalciuria 
familiare; dovute a farmaci (iatrogena) quali eccesso di 
diuretici tiazidici, vit. D, calcio, malattie delle surrenali quale 

IPERPARATIROIDISMO,
UNA PATOLOGIA DIFFICILE DA DIAGNOSTICARE
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il morbo di Addison; TBC, sarcoidosi, neoplasie. 
Anche l’immobilizzazione prolungata. È necessario 
richiedere la “combinata” calcemia – paratormone 
(PTH) per scoprire l’iperparatiroidismo. Quando 
si arriva allo stato soporoso con successivo 
coma, all’insufficienza renale cronica severa è già 
troppo tardi. Diciamo che abbiamo fallito. Ricordo 
che l’aumento del PTH è la causa più comune di 
ipercalcemia pazienti non ospedalizzati (J. di Wark; 
M.S. Stein. The Royal Melbourne Hospital Victoria 
Australia). Una calcolosi renale recidivante con 
un’osteoporosi e/osteopenia sono una accoppiata 
che dovrebbe già far sospettare le paratiroidi. Non 
bisogna aspettare che si arrivi alle fratture ossee 
spontanee o allo nefrocalcinosi diffusa dei reni. Altri 
esami di laboratorio, oltre alla calciuria e PTH, sono 
utili ai fini diagnostici: una fosforemia bassa o quasi 
normale, un aumento invece della cloremia e della 
fosfatasi alcalina. Quando si richiedono gli elettroliti 
(sodio, potassio, calcio, fosforo, magnesio, 
cloro) accorre avere in mente un orientamento 
diagnostico, sapere sempre cosa stiamo cercando. 
Soprattutto conoscere le patologie con il loro 
quadro clinico semeiologico costituito da sintomi 
e segni. L’ipercalcemia non paratiroidea, come 
dicevo prima, mi deve far pensare in prima battuta 
a neoplasie maligne (specie se associate a VES 
molto alta, anemia, ipoalbuminemia). Nella mia 
pratica clinica mi auguro sempre il meglio ma 
debbo prevedere anche il peggio. Devo escludere 
prima disordini endocrini metabolici (ipertiroidismo, 
sindrome di latte e alcali, ipercalcemia ipocalciuria 
familiare); TBC e sarcoidosi; patologie iatrogene 
(specie eccesso di vit. D e diuretici tiazidici); 
immobilizzazione.”Ripetitati invant”. Una volta 
eliminate tutte queste eziologie devo pensare alle 
neoplasie. Il carcinoma della mammella provoca 
una distruzione (lisi) ossea perché il tumore produce 
una proteina correlata all’ormone paratiroideo (PTH 
RP). E non è il solo: carcinomi del polmone, esofago, 
testa e collo, ovaio, rene, vescica. Anche il mieloma 
multiplo è tra le cause di ipercalcemia. Alte indagini 
cliniche? Non sarebbe male misurare la densità 
ossea del rachide a livello lombare e del femore 
prossimale (esame MOC). Se è bassa (osteopenia, 
osteoporosi) perché non richiedere la calcemia ed 
il PTH? Purtroppo ho visto, nella mia lunga pratica 
clinica, almeno dieci pazienti finiti in dialisi perché 
non era stato individuato un iperparatiroidismo 
primitivo. Se scoperto in tempo sarebbe bastata 
la rimozione chirurgica dell’abnorme tessuto 
paratiroideo. Purtroppo abbiamo di fronte una 
malattia non facile da diagnosticare. E’ assai 
insidiosa, all’inizio con lievi oppure assenti sintomi, 
che colpisce svariati e diversi organi ed apparati del 
corpo umano. Non è facile ma bisogna conoscerla, 
studiarla. Bisogna sempre pensarci.



benessere

Alfonso Lustrino

Fisioterapista
Educatore alimentare
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Facciamo subito una premessa: per perdere peso bisogna rivolgersi ad un 
professionista ed essere seguito in maniera sistematica. 
Detto ciò è sicuramente utile evidenziare i cibi unanimemente riconosciuti come 
“ingrassanti”. Ingrassare significa creare accumuli di grasso. Prendere peso, però, 
non è solo una questione di calorie, infatti le calorie non sono tutte uguali. E va 
tenuto conto anche della morfologia di una persona. Comunque partiamo da due 
certezze: mangiare meno e meglio fa dimagrire e l’esercizio fisico è indispensabile. 
Secondo il prof. Berrino: “Fa ingrassare l’eccesso di proteine. Mangiamo circa il 
doppio delle proteine di cui abbiamo bisogno e mangiamo soprattutto proteine 
animali. Patatine fritte, carni conservate, farine raffinate, prodotti industriali 
ultraprocessati, bevande zuccherate, alcol, eccesso di carni rosse. Quello che aiuta 
a non ingrassare sono i cereali integrali, i legumi, le verdure, la frutta.
Ma soffermiamoci sui cibi che fanno ingrassare:
Le patatine fritte 
Le buonissime patate fritte sono delle vere e proprie “bombe di amido” che 
contengono limitate quantità di sostanze nutritive. L’alto indice glicemico delle 
patate fritte farebbe aumentare il rischio di problemi alla salute quali obesità, 
diabete e malattie cardiovascolari.  Le patatine in busta risultano ancora più 
caloriche, perché è maggiore la porzione di grassi e inferiore quella d’acqua.
Dolciumi e bibite
La nostra tradizione culinaria conosce un vasto campionario di dolci, spesso 
legati alle ricorrenze religiose. C’è da dire, però, che queste tradizioni centenarie 

nascono in contesti alimentari e di consumo ben diversi da quelli attuali. I dolci e 
i dolciumi oggi si possono comprare ovunque.  Rientrano nel novero anche 

biscotti e merendine e hanno una percentuale di zucchero ben più alta. 
Nella nostra dieta, quasi inconsapevolmente, sono entrati alimenti 

che prima erano un’eccezione e che in compenso sono 
molto meno sani dei dolci preparati in casa. Inoltre è 
ormai appurato che l’industria abbia usato armi sleali 
nella comunicazione dei danni associati allo zucchero 
pagando laboratori di ricerca per produrre falsi studi. 
Le ricerche hanno dimostrato che  lo zucchero è la 
causa principale dell’aumento di peso. Il suo consumo 
regolare ed eccessivo influisce negativamente sulle 
funzioni del fegato e stimola l’accumulo di cuscinetti 
adiposi nella zona addominale, su glutei e cosce.
Pasta, pane e pizza
I  carboidrati  sono un macronutriente essenziale, la 
storia del pane nella cultura umana lo dimostra. 
I carboidrati (zuccheri) possono essere semplici 
o complessi (l’assorbimento dei secondi è più 
lento), ma è indubbio che rappresentano la 
modalità più veloce per incamerare energia.  
Il problema è che oggi, oltre alle quantità, si 
consumano quasi esclusivamente alimenti composti 

COSA FA INGRASSARE VERAMENTE?
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da farine di grani moderni raffinati (ricche di amido, 
che nello stomaco si trasforma in glucosio) a 
discapito di quelle integrali, ricche di fibre. Invece 
andrebbero riscoperti i grani antichi integrali, con 
un basso indice glicemico e un basso valore di 
glutine.  Evidentemente anche in questo caso tutto 
sta nella misura. Per quanto riguarda la pasta (una 
volta al giorno) il problema spesso è il condimento 
e non la pasta in sé. 
Carni rosse e grasse e scarti di carne lavorata
Uno degli adagi che si sentono più spesso ripetere, 
quando si parla di perdere peso, è che è sufficiente 
rinunciare a pasta e pane per un po’. Alcune diete 
“moderne” fanno proprio questo principio.
Il punto è capire quanto certi regimi dietetici 
sono sostenibili. Un altro elemento di cui tenere 
conto è che il  dimagrimento a seguito della 
rinuncia ai carboidrati  è facilmente verificabile, 
ma  non consigliabile  per il banale motivo che i 
carboidrati  rappresentano da sempre la nostra 
principale fonte energetica.  Una bistecca di maiale 
può facilmente raggiungere le 300 calorie per 
100 g, ma 100 grammi per bistecca è una mera 
illusione. Con una di maiale (più economica rispetto 
al manzo) si possono facilmente raggiungere le 400 
calorie. Per questo motivo nelle diete dimagranti si 
propone di consumare le carni bianche da pollame, 
meno caloriche, ma che forniscono un adeguato 
contenuto proteico.
Carni processate (insaccati)
Le carni processate come i salumi da tempo sono 
entrate nel mirino dell’OMS  che le ha definite 
cancerogene. Ma mentre questi studi vanno 
avanti bisogna considerare un altro aspetto: 
un etto di salame sfiora le 340 calorie.  Le fette 
tendono a ingannare in quanto sono sottili ma si 
fa presto a consumarne abbastanza da mettere 
in crisi il “conto calorie”. Come succede per altri 
alimenti, la  lavorazione  tende ad esaltare i sapori 
sapidi e speziati che sono un richiamo per il 
nostro cervello. Abusare di salumi insomma non 
è proprio salutare e a lungo andare, nella migliore 
delle ipotesi, fanno ingrassare. Se le carni rosse 
vanno drasticamente ridotte, le carni lavorate 
come würstel, hamburger, cotolette a lunga 
conservazione ecc vanno eliminate. A dirlo è 
l’OMS. I principi base della comunque valida dieta 
mediterranea sono stati soppiantati dal “Piatto del 
Mangiar Sano”, creato dagli esperti di nutrizione 
della Harvard TH Chan School of Public Health e 
dagli editori delle Pubblicazioni Harvard Health:  
una guida per creare pasti salutari e bilanciati.   
Questa figura va stampata e appesa sul frigorifero 
come promemoria giornaliero per creare pasti 
sani e bilanciati!
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Psicoterapie individuali,
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psicologia

Nella 1° parte del presente articolo citavo gli 
studi della Dott.ssa Markey circa le motivazioni 
psicologiche che fanno fallire le diete. Gli effetti 
lì descritti, come “L’effetto “E che diavolo…” 

e “L’effetto rimbalzo” sono molto 
interessanti, ma a mio avviso non 
coprono tutti i livelli da prendere in 
considerazione per capire il fenomeno. 

Le ricerche citate, infatti, hanno avuto come focus di 
indagine i processi cognitivo-emotivi che si attivano 
nell’individuo quando si trova a fare una dieta. 
Tuttavia, l’individuo non è una Monade isolata nel 
nulla, vive in un contesto di relazioni e per capirne 
appieno il comportamento non possiamo renderlo 
avulso dalla rete di relazioni in cui vive. Pertanto 
bisogna analizzare anche il livello interpersonale. 
Certo per trattare in maniera completa l’argomento 
dovrei analizzare anche il contesto socio-culturale: 
la pressione sociale sulla magrezza, il vivere in 
una “cultura dell’abbondanza”, il volere “tutto 
e subito”, il vivere a ritmi sempre più elevati e 
vertiginosi (non posso non pensare a come sono 
cambiati, per esempio, i tempi dei films, che sono 
certo un rispecchiamento, colto dai registi, di come 
percepiamo la dimensione del tempo), etc. sono 
tutti fattori che hanno un loro peso nell’argomento 
di cui sto trattando. Per brevità, tuttavia, io qui mi 
limiterò ad accennare al solo livello relazionale della 
coppia. Ebbene sì, le dinamiche di coppia possono 
giocare un ruolo cruciale nell’impedire che una dieta 
funzioni! Tanto che alcuni psicoterapeuti di coppia 
propongono una dieta “per tutti e due”, nel senso 
che trattano alcune coppie come fossero un unico 

individuo. Certo ciò avviene solo per alcune coppie, 
in base al loro funzionamento, soprattutto quelle 
con dinamiche fusionali (vedi altro mio articolo “La 
coppia simbiotica”). In pratica, sebbene solo uno 
dei due ha problemi di sovrappeso, la dieta viene 
prescritta per entrambi con l’obiettivo, per esempio, 
che “in due devono perdere “tot chili”. Ciò perché il 
perdere chili di uno dei partner (come qualsiasi altro 
cambiamento di uno dei due) ha conseguenze sulla 
loro relazione e pertanto devono cambiare assieme 
se si vogliono ottenere dei risultati duraturi in uno 
dei due. Il che, peraltro, è un principio generale 
del funzionamento psicodinamico delle coppie. 
Facciamo un esempio: immaginiamo, cosa che 
l’esperienza clinica talora conferma, che il dimagrire 
di uno dei due partner possa attivare delle ansie 
nell’altro. Ben inteso a livello cosciente tutti e due 
vogliono che chi dei due è in sovrappeso perda 
chili, ma l’inconscio funziona in bel altro modo! A 
livello inconscio il perdere peso di uno può attivare 
delle forti angosce nell’altro, angosce prima sopite 
e mai emerse di, per esempio, gelosia, insicurezza, 
inferiorità, paure di abbandono, etc. e così il partner 
che sta a dieta, percependo inconsciamente tutto 
ciò nell’altro, per proteggerlo dalle sue angosce 
e per proteggere l’equilibrio della coppia, può, 
sempre inconsciamente, autosabotarsi, cioè fallire 
nel suo progetto di dieta! Nella 3° parte vedremo 
altre disposizioni psicologiche che rendono le diete 
fallimentari. In particolare vedremo come il rapporto 
mente-corpo in un singolo individuo possa far 
sì che questi “non regga psicologicamente” ai 
cambiamenti corporei conseguenti la dieta.

DIETE: 
LE MOTIVAZIONI PSICOLOGICHE 
DEL PERCHÉ FALLISCONO 
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